
Interventi di sostegno alla qualificazione e all’occupabilità delle risorse umane 
 

 
FAQ 

 

 
D. L’avviso prevede un’indennità di partecipazione pari a 10€ giornata ad allievo, per giornate di durata 
pari a 6 ore. Se la durata della giornata è inferiore a 6 ore cosa è previsto? 
R. Nel caso di giornata formativa di durata inferiore alle 6 ore, l'indennità di 10 euro prevista per una 
giornata formativa di 6 ore (paragrafo 16) viene riparametrata in base alle ore che compongono la giornata 
formativa. 

 
D. Come deve essere rendicontata la remunerazione dei membri esterni della commissione di esame del 
corso di qualifica? Deve essere inserita nella voce A4 del preventivo e quindi inserita nell’elenco del 
personale con nomi generici e senza CV o deve essere inserita tra i costi a Forfait? 
R. Così come indicato dalla Direttiva regionale - B06163 del 17/09/2012, la remunerazione (gettone di 
presenza)  dei  membri  dell’Amministrazione  competente  presenti  nella  Commissione  esaminatrice  va 
inserita nella voce “A2” dell’Allegato E – Scheda finanziaria. Le spese eventualmente sostenute dai membri 
della commissione per le trasferte/spostamenti vanno inserite nella voce “Restanti costi ammissibili” 
dell'operazione (forfait 40%). I CV dei Commissari esterni non devono essere inseriti nel progetto né vanno 
indicati i nominativi nell’elenco del personale. 

 
D. Cosa succede se in fase di svolgimento delle attività di aula il numero degli allievi scende al di sotto di 
13? 
R. In caso di riduzione degli allievi validi si applica una riparametrazione del contributo concesso, secondo 
quanto disposto dal paragrafo 2.9 della Direttiva regionale - B06163 del 17/09/2012. 

 
D.  E’  obbligatorio  prevedere  il  modulo  “sicurezza”  sul  posto  di  lavoro  sia  per  i  corsi  che  rilasciano 
attestati di frequenza che per quelli che rilasciano qualifica? E' prevista una durata per il modulo 
“sicurezza”? 
R. Gli interventi ammessi a contributo includono lo stage formativo. Sulla base dell’art. 2 del D.lgs. 81/2008 
lo stagista è equiparato al lavoratore ai fini dell’applicazione della normativa in materia di salute e sicurezza 
sui luoghi di lavoro. All’interno della proposta progettuale si dovrà prevedere un corrispondente modulo 
formativo conforme a quanto previsto dall’Accordo Stato Regioni del 21/12/2011. Tale Accordo prevede, in 
particolare, una durata dei corsi variabile in funzione del settore di appartenenza dell’azienda (con durate 
minime di 8 ore per aziende ricadenti nella classificazione “rischio basso”, 12 ore per aziende ricadenti nel 
“rischio medio” e 16 ore per aziende ricadenti nel “rischio alto”, secondo la classificazione basata sui codici 
ATECO  2007  prevista  nell’Allegato  II  dell’Accordo  Stato  Regioni  suindicato)  e  che  la  formazione  sia 
composta da un modulo di carattere “generale” e un modulo di carattere “specifico”. Quest’ultimo deve 
essere adattato ai rischi presenti nel settore merceologico al quale appartiene l’azienda. 

 

D.  Al  paragrafo  11,  si  dice  che  ciascun  proponente  può  presentare  per  ogni  scadenza  massimo  tre 
proposte progettuali, ciascuna afferente fino a massimo due sub azioni. Si intende per ciascuna proposta 
progettuale due subazioni? I massimali previsti dall’avviso per le subazioni possono essere richiesti anche 
se non si prevede nella proposta progettuale il massimo delle ore e il numero. massimo degli allievi? Se 
ho più percorsi all'interno della stessa proposta, l'orientamento è unico o ripetuto? 
R. Come previsto dal paragrafo 11 dell'avviso, ciascuna proposta progettuale può prevedere fino a due sub 
azioni. Ciascuna sub azione deve prevedere un numero di ore e di allievi in linea con quanto previsto dal 
paragrafo  3  dell'avviso.  Il valore  finanziario  del  progetto  presentato  deve  essere  congruo  rispetto  alla 
durata  del  percorso  proposto  e  al  numero  dei  destinatari  coinvolti.  Il  costo  massimo  degli  interventi 
previsto  dall'avviso  si  riferisce  a  percorsi  della  durata  massima  stabilita  e  del  numero  massimo  dei 



destinatari. Costituirà elemento di valutazione la coerenza interna del progetto, anche in riferimento alla 
congruenza   dei   costi.   In   presenza   di   più   percorsi   nell’ambito   della   stessa   proposta   progettuale, 
l'orientamento può essere unico. 

 
D. Può essere proposto un percorso per una qualifica che ha uno standard formativo di 300 ore totali tra 
aula e stage? 
R. Come previsto dal paragrafo 3 dell’Avviso, con le Azioni A2 e B2 sono finanziabili, per il numero di ore 
previste dal relativo  standard anche  se  inferiore al numero di  ore minimo  di 350  e fermo  restando il 
massimo di 560 ore, anche azioni formative relative a figure regolamentate in base a normative statali, 
regionali o ad accordi Stato-Regione. 

 
D. Cosa si intende per partenariato rilevante? 
R. Costituisce fattore premiante in fase di valutazione delle proposte progettuali la presenza di un 
partenariato con soggetti qualificati che possano contribuire a rafforzare il buon esito delle iniziative dal 
punto di vista della qualificazione ulteriore dei percorsi, dell’ampiezza numerica e delle fragilità della platea 
dei   destinatari   e   della   capacità   di   creare   collegamenti-percorsi   di   transizione   verso   l’esperienza 
professionale e lavorativa. Le adesioni possono essere formalizzate su carta intestata dei proponenti (non è 
previsto un format ad hoc). 
 
D. Per un numero di allievi superiore a 14 non sembra sufficiente la durata di 5 ore (una giornata) 
prevista per la prova finale. Come fare? 

 

 
R. Si precisa che, per le sub azioni A2 e B2, la durata della prova finale - indicata in 5 ore per mero errore 
materiale (paragrafo 3 dell’Avviso) - è da intendersi pari a 15 ore. Si ribadisce il costo ammissibile per le sub 
azioni A2 e B2 pari a 126.000,00 euro. 
 

 

 
D. All'interno di una proposta progettuale posso essere presentate due sub azioni della stessa tipologia 
(Es. A2-A2)? 

 
R. Come indicato dal paragrafo 11 dell'avviso, ciascuna proposta progettuale può prevedere fino a due sub 
azioni a scelta del soggetto proponente all’interno delle quattro sub azioni previste dall'Avviso (A1-A2-B1- 
B2). Quindi, nell’ambito di una stessa proposta progettuale, possono essere presentate due sub azioni della 
stessa tipologia. Nell’ambito delle max tre proposte progettuali che l’avviso prevede possano essere 
presentate  per  ciascuna  scadenza,  non  è  però  possibile  prevedere più edizioni dello stesso percorso 
formativo (es.: due sub azioni A1 afferenti allo stesso profilo professionale). 

 
D. È possibile erogare i 2 percorsi formativi in periodi differenti, quindi anche a distanza di una paio 
di mesi l’uno dall’altro? 

 
R. No. Non è possibile. 

 
D. E' possibile ricorrere a sedi occasionali per lo svolgimento delle attività progettuali? La sede di 
svolgimento dei corsi deve essere una sede accreditata o può anche essere un'altra sede? 

 
R. Come indicato nell'art 4 del 968/2007 "Per soddisfare le esigenze di specifiche attività previste in casi 
speciali definiti nei singoli avvisi pubblici, i soggetti accreditati hanno facoltà di dotarsi di ulteriori locali a 
complemento temporaneo (sedi occasionali), anche ubicati in altra parte del territorio regionale, purché tali 
locali abbiano le caratteristiche che il presente atto prevede in relazione all’adeguatezza dei locali. Tali locali 
devono essere individuati – e la loro disponibilità e adeguatezza documentata – in ogni caso prima dell’avvio 
delle attività". Resta quindi inteso che l'utilizzo di sedi occasionali deve essere adeguatamente motivato e 
rispondere ai requisiti previsti dalla normativa di riferimento. 

 
 



D. Per gli stage deve essere indicato sia un tutor aziendale che un tutor dell’Ente formativo? In questo 
caso  è  possibile  prevedere  la  remunerazione  solo  del  Tutor  dell’Ente  formativo?  Considerando  che 
l’attività del tutor aziendale rientra nella normale attività lavorativa dell’impresa? 

 
R.  Come  previsto  dal  paragrafo  3  dell'avviso  l'operatore  della  formazione  deve  assicurare  un numero 
minimo  di  ore  di  tutoraggio  pari  alla  durata  del  percorso  formativo.  Inoltre,  il  personale  dell'impresa 
ospitante dovrà garantire apposita attività di tutoraggio. Rientra tra gli accordi tra l'operatore della 
formazione e l'impresa il riconoscimento di eventuali costi per l'attività di tutoraggio. 

 

D. Come dovrà avvenire la selezione dei destinatari dell’intervento formativo? In caso di necessità di 
pubblicazione di idoneo avviso pubblico, le spese per lo stesso (spese di pubblicazione, commissione  di 
selezione)  costituiscono  spese  ammissibili  ed in  tal  caso,  rientrano  nei  costi forfettari (cfr: 40%)? 
R.  La  selezione  degli  allievi  dovrà  avvenire  secondo  le  disposizioni  della  DD  B06163/2012.  Le spese 
relative al bando di reclutamento rientrano nel tasso forfettario del 40% delle spese dirette del personale. 
D. Nell'Avviso non è chiaro se bisogna indicare fin dall'inizio le aziende che ospiteranno gli Stage. Inoltre 
non è indicato il numero di stagisti che ogni azienda può ospitare. 

 
R. Non è obbligatorio indicare nella proposta progettuale le aziende che ospiteranno lo stage. E' comunque 
opportuno, anche ai fini della valutazione della qualità e coerenza della proposta progettuale, indicare in 
fase di presentazione di progetto, l'impresa/le imprese ospitanti gli stagisti. Per il numero di stagisti si può 
fare riferimento alla normativa sui tirocini 

 
R. Per le categorie svantaggiate serve l'accreditamento per le utenze speciali? 
R. Si, per le categorie svantaggiate serve l'accreditamento per le utenze speciali, così come indicato nella 
direttiva regionale B06163 del 17-09-2012 

 
D. I percettori di indennità di disoccupazione (ASPI, mini-ASPI) possono essere percettori dell'indennità di 
frequenza? 
R. L’erogazione della indennità di frequenza, è riconosciuta a soggetti percettori della NASPI e di mobilità 
ordinaria o in deroga e non deve superare il trattamento sostitutivo della retribuzione. 

 
D. Parametro indennità allievi: l’avviso parla di 10 € per una giornata da 6 ore, ma in caso di un orario 
inferiore si può ricalcolare l’indennità come oraria (10 €: 6 ore)? E’ evidente che quando dovrò fare 
l’accompagnamento che è individuale non potrò certo fare 6 ore al giorno a testa o dovrò farne 
obbligatoriamente 18 (unico numero, tra 15 e 20) divisibile per 6 ? 
R. L'indennità giornaliera deve essere riparametrata sulla base delle ore effettivamente svolte nell'arco della 
giornata. 

 
D. L’avviso prevede che le azioni proposte devono riferirsi ad un profilo professionale previsto all’interno 
del repertorio regionale. Se, all'interno del repertorio non è presente e non sono presenti neanche dei 
profili assimilabili, come fare? 

 
R. Un’alternativa possibile è quella di proporre un percorso che rilasci attestato di frequenza in base alle 
unità di competenza di interesse individuate nei profili professionali presenti nel repertorio, comuni o in 
linea con il profilo che si avrebbe voluto proporre ma non presente sul repertorio. 

 
D. Per la Delega si applica la Determina Dirigenziale n. B06163, secondo la quale si può delegare 
progettazione e docenze, e in fase di progettazione va indicato Ente delegato e Ammontare? 

 
R. E' consentita l’attribuzione in subcontraenza di attività formative a soggetti terzi (accreditati) per un 
monte ore massimo pari al 30% del monte ore totale dell’attività formativa presentata (aula+stage). In ogni 
caso non possono essere dati in subcontraenza ruoli fondamentali e le funzioni di governo e controllo 
dell’intervento e o delle singole azioni che lo compongono (direzione e coordinamento) - cfr. par. 6 
dell'Avviso. 


